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Oggi il cda di Atlantia per valutare la proposta della Cassa. I dubbi delle Fondazioni mentre Tci sale al 10% della holding in vista dell’assemblea

Aspi, l’offerta di Cdp parte senza il prezzo
E i fondi esteri chiedono di contare di più
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T
anto tuonò che... non 
piovve.  Anche  ieri  
non è arrivata una pa-
rola  definitiva  su  

Aspi. Anzi, la sensazione è che 
oggi ci saranno nuove turbolen-
ze. Il consiglio di amministra-
zione di Cassa Depositi e presti-
ti sul caso Autostrade si è riuni-
to solo in tarda serata, alle ore 
19, ed è andato avanti fino alle 
20.30.  A  sua  volta  il  cda  di  
Atlantia, convocato per esami-
nare l’offerta di Cdp sull’88% di 
Aspi in partnership con i fondi 
Macquarie e Blackstone, è rima-
sto aperto due ore e mezza a 
partire dalle 18 ed è stato ricon-
vocato per questa mattina. 

Cdp e i due fondi australiano 
e Usa hanno presentato (con-
fermando le anticipazioni  de 
La Stampa) un’offerta prelimi-
nare  e  non  vincolante  come  
aveva chiesto la holding infra-
strutturale controllata al 30% 
dalla famiglia Benetton attra-
verso Edizione. E intanto irrom-
pe il fondo inglese Tci che an-
nuncia di essere salito al 10% 
di Atlantia, diventando il secon-
do azionista della finanziaria: 
un segnale di voler dire la sua 
sull’operazione e di voler conta-
re. Cdp, Macquarie e Blacksto-
ne hanno preso tempo: entro il 
28 ottobre firmeranno un ac-
cordo fra di loro e lo sottopor-
ranno ad Atlantia. I tre partner 
propongono che a partire da 
quella data scattino le 10 setti-
mane di tempo per effettuare 
la due diligence e presentare 
l’offerta definitiva e vincolan-
te. Per questo Cdp vuole che 
venga spostata l’assemblea del 
30 ottobre di Atlantia convoca-
ta per il via libera alla procedu-
ra dual track (la scissione con 
offerta sul mercato). Si profila 
la costituzione di un veicolo so-

cietario  in  cui  confluirebbe  
l’88% di Aspi cui Cdp partecipa 
con il 40% delle azioni, mentre 
i fondi americano e australiano 
avrebbero il 30% ciascuno. Il re-
stante 12% di Aspi resterebbe 
nelle  mani  della  tedesca  Al-
lianz e del fondo cinese Silk 
Road Fund. I 3.000 chilometri 
di rete autostradale sarebbero 
controllati da fondi esteri, per 
una quota vicina al 70%. Even-
tuali ingressi di altri soci italia-
ni avverrebbero in un secondo 
momento. Il punto di caduta 
per Cdp sarebbe avere una quo-
ta complessiva di Aspi intorno 
al 30% in trasparenza, che le 
consentirebbe di comandare lo 
stesso, sul modello di quanto 
avviene con Terna e Snam. Sa-
rà sufficiente questa proposta 
per la holding dei Benetton che 
deve fare i conti con i suoi azio-
nisti esteri?. 

La  proposta  elaborata  da  
Cdp non conterrebbe i tre ele-
menti che Atlantia ritiene di do-
ver valutare per decidere i pas-
si successivi: il prezzo, il model-
lo utilizzato per definirlo e la 
correzione massima al ribasso 
che il valore potrebbe avere al 
termine delle 10 settimane di 
due diligence. Da quanto risul-
ta, non sono state fornite indi-
cazioni di prezzo. Le indiscre-
zioni circolate nei giorni scorsi 
parlano di una valorizzazione 
di Aspi di circa 9 miliardi di eu-
ro, tra capitale e debito, che si 
tradurrebbe per l’88% in una ci-
fra di poco inferiore agli 8 mi-
liardi. Si è scelta un’architettu-
ra più semplice che nei piani 
precedenti. Resta il fatto che ie-
ri il consiglio di Cdp si è incarta-
to proprio su due questioni fon-
damentali: la governance e il 
prezzo. Sembra che i fondi este-

ri non gradiscano una gover-
nance sbilanciata su Cdp, pur 
avendo loro, insieme, la mag-
gioranza azionaria della socie-
tà. Inoltre, le Fondazioni azio-
niste di  Cdp hanno espresso 
perplessità  sul  loro  mancato  
coinvolgimento nell’operazio-
ne e in particolare sul fatto che 
F2i sia stata lasciata, per ora, 
fuori  dalla  porta.  Perplessità  
che si è tradotta in interventi 
malpancisti  in  consiglio  che  
hanno contribuito ad allunga-
re i tempi e non hanno consen-
tito a Cdp e ai due fondi di fir-
mare l’intesa.

E veniamo a Tci. ll fondo in-
glese ha aumentato significati-
vamente la propria partecipa-
zione in Atlantia, portandola 
oltre  la  soglia  rilevante  del  
10% (deteneva finora il 6-7% 
sotto forma di derivati che ha ri-
scattato per rafforzare i propri 

diritti di voto). Il fondo guida-
to da Chris Hohn starebbe con-
solidando la propria posizione 
per  avere  maggiore  peso  
nell'assemblea  dei  soci  del  
prossimo 30 ottobre, soprattut-
to nel caso in cui venga ricevu-
ta un'offerta non soddisfacen-
te da parte di Cdp. Tci nei mesi 
scorsi ha fatto una valutazione 
di Aspi indicando una forbice 
tra 11 e 12 miliardi di euro per 
il 100% del capitale. Secondo 
Tci, in assenza di un processo 
competitivo e di un'offerta at-
trattiva, sarebbe preferibile la 
scissione e quotazione di Aspi 
in Borsa.

Preoccupate le opposizioni, 
Lega e  Forza  Italia:  «Stiamo 
mettendo la nostra principale 
infrastruttura autostradale nel-
le mani di fondi americani, au-
straliani, cinesi e tedeschi». —
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Allarme ania. l ’ivass: meno incidenti

Oltre 2,5 milioni di auto
senza l’assicurazione

PAOLO GRISERI

TORINO

L
a pandemia ha allar-
gato la forbice socia-
le. Conviene dunque 
diversificare l’offerta 

dei  prodotti:  «Bisogna  far  
convivere sugli scaffali la con-
venienza e l’altissima quali-
tà». Giuseppe Lavazza, vice-
presidente del gruppo italia-
no del caffè, spiega in questo 
modo la scelta di inaugurare 
nello storico stabilimento di 
Settimo Torinese una specie 
di cantina del caffè doc, quat-
tro varietà originarie (dall’E-
tiopia, allo Yemen, al Brasile 
e alla Colombia) e tre nuovi 
blend.  Tutti  sotto  il  brand  
1895, anno di nascita della ca-
sa torinese e nuovo marchio 
del suo segmento premium. 

Lavazza,  quali  effetti  ha  
avuto il lockdown sul mer-
cato del caffè? 
«Nella prima fase, marzo e
aprile, l’aumento del consu-
moin casahasostanzialmen-
te bilanciato l’inevitabile ca-
lo del consumo nei bar e nei
luoghi di lavoro. Ora, alme-
no in Italia, c’è una riduzione
del40per cento delconsumo
fuori casa, dovuto principal-
mente al fatto che, anche do-
po la riapertura dei bar, lo
smart working tiene ancora
deserti gli uffici. Il consumo
casalingo è rimasto comun-
quesostenuto».
Il chicco premium come il vi-
no doc? 
«In un certo senso. Già pri-
ma della pandemia c’era
una tendenza alla divarica-
zione nei mercati del food
tra l’alto di gamma e il consu-
mo di massa».

Un  segno  dell’impoverirsi  
della classe media? 
«Non solo. Anche la riprova
del diverso atteggiamento
deiconsumatorinei confron-
tidelcibo.Ilcibopuòdiventa-
repassione.Questo non divi-
de solo gli acquirenti in base
al loro reddito ma anche ri-
spetto alla loro propensione:
da una parte i consumatori,

dall’altra gli esploratori, alla
ricerca sempre di gusti nuovi
e particolari. Per questa ra-
gione può essere un hobby
collezionare bottiglie di vino
pregiateo, nelnostrocaso,ti-
pidicaffèparticolari.Ecco al-
lora che si spiega perché una
nostra squadra di specialisti
sia andata a scovare in un vil-
laggio dello Yemen a 3. 900
metridialtezzaunararaqua-
lità di quello ce noi chiamia-
mo“ilcafféoriginario”realiz-
zato da piccoli produttori se-
guendo il metodo tramanda-
to da generazioni in uno dei
luoghidelmondo incui il caf-
fèènato millenni fa».
I prodotti premium riusci-
ranno a garantire alle impre-
se di superare il calo dei fat-
turati legato all’epidemia? 
«Noi speriamo di sì. Devo di-
re che la crisi ci ha colti in un
momento in cui la nostra
strutturasocietariaedibilan-
cio erano in una forma otti-
ma. Abbiamo chiuso molto
beneil 2019 ei primi dueme-
si del 2020 promettevano al-
trettanto».
Qual è oggi la vostra strate-
gia aziendale? 
«Storicamenteabbiamosem-
pre cercato di leggere in anti-
cipo il mercato operando co-
munque con prudenza. Du-
ranteil lockdown diprimave-

raabbiamo continuatoa pro-
durreeavendere.Esiamoan-
cheriuscitiasostenereil terri-
torio piemontese e il suo si-
stema sanitario con donazio-
ni. Ora bisogna soprattutto
tenere la macchina pronta
per quanto arriverà davvero
laripartenza».
Come pensa che cambierà il 
mercato quando la pande-
mia sarà superata? 
«Penso che ci sarà un pro-
fondo mutamento nell’orga-
nizzazione dei servizi. La di-
gitalizzazione cambierà
probabilmente il sistema
delle vendite e la stessa ma-
nutenzione delle macchine
del caffè. Ad esempio ci sa-
ranno i sensori a comunica-
re quando è necessaria la
manutenzione».
Quanto avete investito per 
far nascere la nuova linea 
del chicco “doc”? 
«Otto milioni di euro. Abbia-
mo investito nel nostro stori-
costabilimentodiSettimoto-
rinese dove si trova ance la
cantina del caffè, pronta nel
prossimo futuro ad accoglie-
re il pubblico per le degusta-
zioni e gli acquisti. Un am-
bienteidealeperfarincontra-
reipiccoliproduttoridiquali-
tà con i palati raffinati dei co-
fee-lovers».—
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Due milioni 600 mila veicoli 
in Italia circolano senza co-
pertura assicurativa. Il dato è 
emerso ieri all’assemblea an-
nuale dell’Ania, l’associazio-
ne delle imprese del settore.

Per quanto riguarda l’im-
patto della pandemia, il pre-
sidente Ivass (Istituto di vigi-
lanza  sulle  assicurazioni)  
Daniele Franco spiega che 
nel primo semestre la raccol-
ta premi è diminuita del 9% 
rispetto al 2019, da 70 a 64 
miliardi. Mentre i premi Rc 
Auto sono calati «di oltre il 

5%  nei  primi  otto  mesi  
dell’anno e, nella stessa mi-
sura, è sceso il premio me-
dio per veicolo» dice Maria 
Bianca  Farina,  presidente  
Ania. Covid e lockdown han-
no ridotto il numero degli in-
cidenti  stradali,  tanto  che  
«gli oneri per sinistri sono ca-
lati del 9%», indica Franco, 
con un risparmio per le socie-
tà assicurative di oltre un mi-
liardo.  Le  associazioni  dei  
consumatori chiedono scon-
ti per i clienti. —
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L’INTERVISTA

Kairos va al riassetto
I manager tornano
azionisti con il 30%
FRANCESCO SPINI

MILANO

È un po’un ritorno all’antico per Kairos. Julius 
Baer, che nel 2018 era salita al 100%, ha ven-
duto il 30% della società a tre manager della 
prima ora. Ad acquistare, tornando azionisti, 
sono stati il socio fondatore e responsabile 
degli investimenti Asset Management Guido 
Brera (nella foto), il responsabile reddito fis-
so Rocco Bove e il capo dell’azionario Italia, 

Massimo Trabattoni. Un riassetto destinato 
a consolidarsi con l’ingresso nel capitale an-
che di altre figure dirigenziali chiave «deter-
minanti per lo l’ulteriore sviluppo del busi-
ness», come si legge in una nota. In tutto que-
sto Julius Baer manterrà la maggioranza del 
70%. «È un grande punto di partenza per 
questo nuovo capitolo nella storia di Kairos – 

dice  Yves  Robert-Charrue,  responsabile  
Svizzera e Emea della banca e presidente di 
Kairos Investment Management. «Il “labora-
torio Kairos” è più forte che mai», dice Brera. 
Novità in vista anche nella governance: l’ad 
Fabrizio Rindi passerà il testimone: dal 2021 
sarà presidente di Kairos Partners Sgr. —
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Dopo l'apertura di martedì scorso della holding dei Benetton, Cdp ha limato gli ultimi dettagli

L’EURO-TILT
IN BORSA

la banca

Mps, Conte firma
il decreto per l’uscita
del Mef dal capitale

IL CASO

P
er  accaparrarsi  
Piazza Affari dieci 
giorni  fa,  oltre  

all’alleanza  con  due  
partner italiani, Cassa 
Depositi e Prestiti e In-
tesa  Sanpaolo,  Stép-
hane Boujnah, Ceo di 
Euronext, aveva vanta-
to le performance della 
piattaforma di trading 
Optiq, fiore all’occhiel-
lo del suo gruppo che, 
a partire da Parigi, ha 
preso il controllo in po-
chi anni di diverse Bor-
se europee. Ecco, sap-
piate che ieri Optiq ha 
fatto clamorosamente 
cilecca,  bloccando  gli  
scambi  per  quasi  tre  
ore, a partire dalle die-
ci di mattina, in tutte le 
piazze finanziarie  ge-
stite da Euronext (quel-
la della capitale france-
se, Bruxelles, Amster-
dam, Lisbona e Dubli-
no:  si  è  salvata  solo  
Oslo). «È stato un pro-
blema  tecnico»,  dixit  
un tweet della società. 
Già il 29 ottobre 2018 
un «problema tecnico» 
aveva messo in tilt  la 
piattaforma e tutte le 
Borse  controllate  da  
Euronext. —
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LEONARDO MARTINELLI

IL GRAFFIO

La Cina è la prima nazione che pare già in uscita dai 
danni economici del Covid: Pil in risalita del 4,9% nel 
terzo trimestre. Il 2020 diventa così addirittura un an-
no di crescita: +0,7%. Industria ed export sono traina-
ti dalla domanda di apparecchiature e materiale an-
ti-Covid. E la Cina registra due dei suoi maggiori sur-
plus commerciali trimestrali di sempre: 4,2% del Pil.

Il premier Conte ha firmato il 
decreto per Mps, che regola la 
cessione dei crediti deteriora-
ti ad Amco e fissa le modalità, 
in termini generali (compresa 
una fusione), per l’uscita del 
Mef dal capitale. Nel decreto 
si cita lo slittamento della pre-
sentazione  del  piano  per  la  
cessione, prevista inizialmen-
te per la fine del 2019. Il decre-
to era fermo a Palazzo Chigi 
dai primi di agosto, quando 
era stato inviato bollinato dal 
ministero  dell’Economia.  La  
firma del decreto è necessaria 
per proseguire con la cessione 
dei crediti, operazione vitale 
per Mps. Non è escluso che il 
governo chieda una ulteriore 
proroga alla Ue.

LAPRESSE

Il numero

+4,9 per cento
La crescita del Pil cinese nell’ultimo trimestre

GIUSEPPE LAVAZZA Il vicepresidente del gruppo del caffè: una cantina per i prodotti doc

“Food, il virus cambia il mercato
È l’ora di puntare sul premium”

Nello stabilimento di Settimo Torinese nasce la cantina del caffè doc

Giuseppe Lavazza

Amministrazione Provinciale dell'Aquila
SETTORE EDILIZIA SCOLASTICA

ESTRATTO DI BANDO DI GARA

PER L’APPALTO DEI SERVIZI DI PROGETTAZIONE DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONO-
MICA, DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, PER I LAVORI DI DEMOLIZIONE
E DI FEDELE RICOSTRUZIONE DELL’EX COMPLESSO ITAS, PER DESTINARLO A NUOVA
SEDE DELL’ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI “O. COLECCHI” DELL’AQUILA
1. Oggetto dell’affidamento: servizi di progettazione di fattibilità tecnica ed economica,
di progettazione definitiva ed esecutiva, per i lavori di demolizione e di fedele ricostruzione
dell’ex complesso ITAS, per destinarlo a nuova sede dell’Istituto Tecnico per Geometri “O.
Colecchi” dell’Aquila; Codice CPV: 71250000-5 (CIG 845839043D: CUP F18E18000360001).
2. Importo stimato dell’appalto: € 358.247,03 (oneri previdenziali ed Iva esclusi). 3.
Stazione appaltante: Provincia dell’Aquila, L’Aquila Via Monte Cagno n.3. 4. Luogo e ter-
mini di esecuzione del servizio: come da capitolato d’oneri approvato. 5. Procedura di
gara e criteri di aggiudicazione: procedura aperta di rilevanza comunitaria ai sensi degli
artt. 35 e 60 D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., con aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 6. Requisiti di
partecipazione: soggetti di cui all’art. 46, comma 1, lett. a), b), c), d), e) ed f) del d. Lgs.
50/2016 e s.m.i. 7. Termine di presentazione dell’offerta: entro le ore 13.00 del giorno
18.11.2020 – apertura buste 19.11.2020 ore 10.00, in Via Saragat – 67100 L’Aquila o
mediante video conferenza. 8. Informazioni complementari: Bando e modelli correlati,
Disciplinare di gara, capitolato d’oneri, modelli di offerta tecnica ed economica e documen-
tazione di gara in generale potranno essere scaricati dal sito internet
http://www.provincia.laquila.it e sulla piattaforma Net4market raggiungibile al seguente
indirizzo: https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_provincialaquila. 9. Responsabile del
procedimento: Ing. Massimo Di Battista, tel. 0862/299378, e-mail scuole.laquila@provin-
cia.laquila.it e per la parte amministrativa contratti@provincia.laquila.it. 

Il Dirigente F.to Arch. Stefania Cattivera   

VARIE

ACQUISTO Piaggio, Vespe d’epoca, 
Primavera et3, Faro Basso, Lambretta, 
Ducati, Parilla, Morini, moto d’epoca in 
genere. Tel. 335.8241660

IMMOBILIARE VENDITA

LIGURIA

PIETRA LIGURE Una  casa al mare 
vicina a tutti i servizi? Spazioso 
bilocale a 100 metri mare! APE 
F. Euro 175.000. Fondocasa Tel. 
019/615951.

TORINO CITTÀ

ATTICO CROCETTA altamente 

signorile, mq 345, grande terrazzo 

angolare mq 80, luminosissimo, 

affascinante distribuzione interna, 

portineria, possibilità garage. Tel. 

337.217507

BASSO FABBRICATO 150 mq. Zona 

San Paolo. Ottimo per Loft, silenzioso, 

interno cortile. No commercianti, no 

perditempo. Tel. 338.3279850
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anto tuonò che... non 
piovve.  Anche  ieri  
non è arrivata una pa-
rola  definitiva  su  

Aspi. Anzi, la sensazione è che 
oggi ci saranno nuove turbolen-
ze. Il consiglio di amministra-
zione di Cassa Depositi e presti-
ti sul caso Autostrade si è riuni-
to solo in tarda serata, alle ore 
19, ed è andato avanti fino alle 
20.30.  A  sua  volta  il  cda  di  
Atlantia, convocato per esami-
nare l’offerta di Cdp sull’88% di 
Aspi in partnership con i fondi 
Macquarie e Blackstone, è rima-
sto aperto due ore e mezza a 
partire dalle 18 ed è stato ricon-
vocato per questa mattina. 

Cdp e i due fondi australiano 
e Usa hanno presentato (con-
fermando le anticipazioni  de 
La Stampa) un’offerta prelimi-
nare  e  non  vincolante  come  
aveva chiesto la holding infra-
strutturale controllata al 30% 
dalla famiglia Benetton attra-
verso Edizione. E intanto irrom-
pe il fondo inglese Tci che an-
nuncia di essere salito al 10% 
di Atlantia, diventando il secon-
do azionista della finanziaria: 
un segnale di voler dire la sua 
sull’operazione e di voler conta-
re. Cdp, Macquarie e Blacksto-
ne hanno preso tempo: entro il 
28 ottobre firmeranno un ac-
cordo fra di loro e lo sottopor-
ranno ad Atlantia. I tre partner 
propongono che a partire da 
quella data scattino le 10 setti-
mane di tempo per effettuare 
la due diligence e presentare 
l’offerta definitiva e vincolan-
te. Per questo Cdp vuole che 
venga spostata l’assemblea del 
30 ottobre di Atlantia convoca-
ta per il via libera alla procedu-
ra dual track (la scissione con 
offerta sul mercato). Si profila 
la costituzione di un veicolo so-

cietario  in  cui  confluirebbe  
l’88% di Aspi cui Cdp partecipa 
con il 40% delle azioni, mentre 
i fondi americano e australiano 
avrebbero il 30% ciascuno. Il re-
stante 12% di Aspi resterebbe 
nelle  mani  della  tedesca  Al-
lianz e del fondo cinese Silk 
Road Fund. I 3.000 chilometri 
di rete autostradale sarebbero 
controllati da fondi esteri, per 
una quota vicina al 70%. Even-
tuali ingressi di altri soci italia-
ni avverrebbero in un secondo 
momento. Il punto di caduta 
per Cdp sarebbe avere una quo-
ta complessiva di Aspi intorno 
al 30% in trasparenza, che le 
consentirebbe di comandare lo 
stesso, sul modello di quanto 
avviene con Terna e Snam. Sa-
rà sufficiente questa proposta 
per la holding dei Benetton che 
deve fare i conti con i suoi azio-
nisti esteri?. 

La  proposta  elaborata  da  
Cdp non conterrebbe i tre ele-
menti che Atlantia ritiene di do-
ver valutare per decidere i pas-
si successivi: il prezzo, il model-
lo utilizzato per definirlo e la 
correzione massima al ribasso 
che il valore potrebbe avere al 
termine delle 10 settimane di 
due diligence. Da quanto risul-
ta, non sono state fornite indi-
cazioni di prezzo. Le indiscre-
zioni circolate nei giorni scorsi 
parlano di una valorizzazione 
di Aspi di circa 9 miliardi di eu-
ro, tra capitale e debito, che si 
tradurrebbe per l’88% in una ci-
fra di poco inferiore agli 8 mi-
liardi. Si è scelta un’architettu-
ra più semplice che nei piani 
precedenti. Resta il fatto che ie-
ri il consiglio di Cdp si è incarta-
to proprio su due questioni fon-
damentali: la governance e il 
prezzo. Sembra che i fondi este-

ri non gradiscano una gover-
nance sbilanciata su Cdp, pur 
avendo loro, insieme, la mag-
gioranza azionaria della socie-
tà. Inoltre, le Fondazioni azio-
niste di  Cdp hanno espresso 
perplessità  sul  loro  mancato  
coinvolgimento nell’operazio-
ne e in particolare sul fatto che 
F2i sia stata lasciata, per ora, 
fuori  dalla  porta.  Perplessità  
che si è tradotta in interventi 
malpancisti  in  consiglio  che  
hanno contribuito ad allunga-
re i tempi e non hanno consen-
tito a Cdp e ai due fondi di fir-
mare l’intesa.

E veniamo a Tci. ll fondo in-
glese ha aumentato significati-
vamente la propria partecipa-
zione in Atlantia, portandola 
oltre  la  soglia  rilevante  del  
10% (deteneva finora il 6-7% 
sotto forma di derivati che ha ri-
scattato per rafforzare i propri 

diritti di voto). Il fondo guida-
to da Chris Hohn starebbe con-
solidando la propria posizione 
per  avere  maggiore  peso  
nell'assemblea  dei  soci  del  
prossimo 30 ottobre, soprattut-
to nel caso in cui venga ricevu-
ta un'offerta non soddisfacen-
te da parte di Cdp. Tci nei mesi 
scorsi ha fatto una valutazione 
di Aspi indicando una forbice 
tra 11 e 12 miliardi di euro per 
il 100% del capitale. Secondo 
Tci, in assenza di un processo 
competitivo e di un'offerta at-
trattiva, sarebbe preferibile la 
scissione e quotazione di Aspi 
in Borsa.

Preoccupate le opposizioni, 
Lega e  Forza  Italia:  «Stiamo 
mettendo la nostra principale 
infrastruttura autostradale nel-
le mani di fondi americani, au-
straliani, cinesi e tedeschi». —
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Allarme ania. l ’ivass: meno incidenti

Oltre 2,5 milioni di auto
senza l’assicurazione

PAOLO GRISERI

TORINO

L
a pandemia ha allar-
gato la forbice socia-
le. Conviene dunque 
diversificare l’offerta 

dei  prodotti:  «Bisogna  far  
convivere sugli scaffali la con-
venienza e l’altissima quali-
tà». Giuseppe Lavazza, vice-
presidente del gruppo italia-
no del caffè, spiega in questo 
modo la scelta di inaugurare 
nello storico stabilimento di 
Settimo Torinese una specie 
di cantina del caffè doc, quat-
tro varietà originarie (dall’E-
tiopia, allo Yemen, al Brasile 
e alla Colombia) e tre nuovi 
blend.  Tutti  sotto  il  brand  
1895, anno di nascita della ca-
sa torinese e nuovo marchio 
del suo segmento premium. 

Lavazza,  quali  effetti  ha  
avuto il lockdown sul mer-
cato del caffè? 
«Nella prima fase, marzo e
aprile, l’aumento del consu-
moin casahasostanzialmen-
te bilanciato l’inevitabile ca-
lo del consumo nei bar e nei
luoghi di lavoro. Ora, alme-
no in Italia, c’è una riduzione
del40per cento delconsumo
fuori casa, dovuto principal-
mente al fatto che, anche do-
po la riapertura dei bar, lo
smart working tiene ancora
deserti gli uffici. Il consumo
casalingo è rimasto comun-
quesostenuto».
Il chicco premium come il vi-
no doc? 
«In un certo senso. Già pri-
ma della pandemia c’era
una tendenza alla divarica-
zione nei mercati del food
tra l’alto di gamma e il consu-
mo di massa».

Un  segno  dell’impoverirsi  
della classe media? 
«Non solo. Anche la riprova
del diverso atteggiamento
deiconsumatorinei confron-
tidelcibo.Ilcibopuòdiventa-
repassione.Questo non divi-
de solo gli acquirenti in base
al loro reddito ma anche ri-
spetto alla loro propensione:
da una parte i consumatori,

dall’altra gli esploratori, alla
ricerca sempre di gusti nuovi
e particolari. Per questa ra-
gione può essere un hobby
collezionare bottiglie di vino
pregiateo, nelnostrocaso,ti-
pidicaffèparticolari.Ecco al-
lora che si spiega perché una
nostra squadra di specialisti
sia andata a scovare in un vil-
laggio dello Yemen a 3. 900
metridialtezzaunararaqua-
lità di quello ce noi chiamia-
mo“ilcafféoriginario”realiz-
zato da piccoli produttori se-
guendo il metodo tramanda-
to da generazioni in uno dei
luoghidelmondo incui il caf-
fèènato millenni fa».
I prodotti premium riusci-
ranno a garantire alle impre-
se di superare il calo dei fat-
turati legato all’epidemia? 
«Noi speriamo di sì. Devo di-
re che la crisi ci ha colti in un
momento in cui la nostra
strutturasocietariaedibilan-
cio erano in una forma otti-
ma. Abbiamo chiuso molto
beneil 2019 ei primi dueme-
si del 2020 promettevano al-
trettanto».
Qual è oggi la vostra strate-
gia aziendale? 
«Storicamenteabbiamosem-
pre cercato di leggere in anti-
cipo il mercato operando co-
munque con prudenza. Du-
ranteil lockdown diprimave-

raabbiamo continuatoa pro-
durreeavendere.Esiamoan-
cheriuscitiasostenereil terri-
torio piemontese e il suo si-
stema sanitario con donazio-
ni. Ora bisogna soprattutto
tenere la macchina pronta
per quanto arriverà davvero
laripartenza».
Come pensa che cambierà il 
mercato quando la pande-
mia sarà superata? 
«Penso che ci sarà un pro-
fondo mutamento nell’orga-
nizzazione dei servizi. La di-
gitalizzazione cambierà
probabilmente il sistema
delle vendite e la stessa ma-
nutenzione delle macchine
del caffè. Ad esempio ci sa-
ranno i sensori a comunica-
re quando è necessaria la
manutenzione».
Quanto avete investito per 
far nascere la nuova linea 
del chicco “doc”? 
«Otto milioni di euro. Abbia-
mo investito nel nostro stori-
costabilimentodiSettimoto-
rinese dove si trova ance la
cantina del caffè, pronta nel
prossimo futuro ad accoglie-
re il pubblico per le degusta-
zioni e gli acquisti. Un am-
bienteidealeperfarincontra-
reipiccoliproduttoridiquali-
tà con i palati raffinati dei co-
fee-lovers».—
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Due milioni 600 mila veicoli 
in Italia circolano senza co-
pertura assicurativa. Il dato è 
emerso ieri all’assemblea an-
nuale dell’Ania, l’associazio-
ne delle imprese del settore.

Per quanto riguarda l’im-
patto della pandemia, il pre-
sidente Ivass (Istituto di vigi-
lanza  sulle  assicurazioni)  
Daniele Franco spiega che 
nel primo semestre la raccol-
ta premi è diminuita del 9% 
rispetto al 2019, da 70 a 64 
miliardi. Mentre i premi Rc 
Auto sono calati «di oltre il 

5%  nei  primi  otto  mesi  
dell’anno e, nella stessa mi-
sura, è sceso il premio me-
dio per veicolo» dice Maria 
Bianca  Farina,  presidente  
Ania. Covid e lockdown han-
no ridotto il numero degli in-
cidenti  stradali,  tanto  che  
«gli oneri per sinistri sono ca-
lati del 9%», indica Franco, 
con un risparmio per le socie-
tà assicurative di oltre un mi-
liardo.  Le  associazioni  dei  
consumatori chiedono scon-
ti per i clienti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVISTA

Kairos va al riassetto
I manager tornano
azionisti con il 30%
FRANCESCO SPINI

MILANO

È un po’un ritorno all’antico per Kairos. Julius 
Baer, che nel 2018 era salita al 100%, ha ven-
duto il 30% della società a tre manager della 
prima ora. Ad acquistare, tornando azionisti, 
sono stati il socio fondatore e responsabile 
degli investimenti Asset Management Guido 
Brera (nella foto), il responsabile reddito fis-
so Rocco Bove e il capo dell’azionario Italia, 

Massimo Trabattoni. Un riassetto destinato 
a consolidarsi con l’ingresso nel capitale an-
che di altre figure dirigenziali chiave «deter-
minanti per lo l’ulteriore sviluppo del busi-
ness», come si legge in una nota. In tutto que-
sto Julius Baer manterrà la maggioranza del 
70%. «È un grande punto di partenza per 
questo nuovo capitolo nella storia di Kairos – 

dice  Yves  Robert-Charrue,  responsabile  
Svizzera e Emea della banca e presidente di 
Kairos Investment Management. «Il “labora-
torio Kairos” è più forte che mai», dice Brera. 
Novità in vista anche nella governance: l’ad 
Fabrizio Rindi passerà il testimone: dal 2021 
sarà presidente di Kairos Partners Sgr. —
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Dopo l'apertura di martedì scorso della holding dei Benetton, Cdp ha limato gli ultimi dettagli

L’EURO-TILT
IN BORSA

la banca

Mps, Conte firma
il decreto per l’uscita
del Mef dal capitale

IL CASO

P
er  accaparrarsi  
Piazza Affari dieci 
giorni  fa,  oltre  

all’alleanza  con  due  
partner italiani, Cassa 
Depositi e Prestiti e In-
tesa  Sanpaolo,  Stép-
hane Boujnah, Ceo di 
Euronext, aveva vanta-
to le performance della 
piattaforma di trading 
Optiq, fiore all’occhiel-
lo del suo gruppo che, 
a partire da Parigi, ha 
preso il controllo in po-
chi anni di diverse Bor-
se europee. Ecco, sap-
piate che ieri Optiq ha 
fatto clamorosamente 
cilecca,  bloccando  gli  
scambi  per  quasi  tre  
ore, a partire dalle die-
ci di mattina, in tutte le 
piazze finanziarie  ge-
stite da Euronext (quel-
la della capitale france-
se, Bruxelles, Amster-
dam, Lisbona e Dubli-
no:  si  è  salvata  solo  
Oslo). «È stato un pro-
blema  tecnico»,  dixit  
un tweet della società. 
Già il 29 ottobre 2018 
un «problema tecnico» 
aveva messo in tilt  la 
piattaforma e tutte le 
Borse  controllate  da  
Euronext. —
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LEONARDO MARTINELLI

IL GRAFFIO

La Cina è la prima nazione che pare già in uscita dai 
danni economici del Covid: Pil in risalita del 4,9% nel 
terzo trimestre. Il 2020 diventa così addirittura un an-
no di crescita: +0,7%. Industria ed export sono traina-
ti dalla domanda di apparecchiature e materiale an-
ti-Covid. E la Cina registra due dei suoi maggiori sur-
plus commerciali trimestrali di sempre: 4,2% del Pil.

Il premier Conte ha firmato il 
decreto per Mps, che regola la 
cessione dei crediti deteriora-
ti ad Amco e fissa le modalità, 
in termini generali (compresa 
una fusione), per l’uscita del 
Mef dal capitale. Nel decreto 
si cita lo slittamento della pre-
sentazione  del  piano  per  la  
cessione, prevista inizialmen-
te per la fine del 2019. Il decre-
to era fermo a Palazzo Chigi 
dai primi di agosto, quando 
era stato inviato bollinato dal 
ministero  dell’Economia.  La  
firma del decreto è necessaria 
per proseguire con la cessione 
dei crediti, operazione vitale 
per Mps. Non è escluso che il 
governo chieda una ulteriore 
proroga alla Ue.

LAPRESSE

Il numero

+4,9 per cento
La crescita del Pil cinese nell’ultimo trimestre

GIUSEPPE LAVAZZA Il vicepresidente del gruppo del caffè: una cantina per i prodotti doc

“Food, il virus cambia il mercato
È l’ora di puntare sul premium”

Nello stabilimento di Settimo Torinese nasce la cantina del caffè doc

Giuseppe Lavazza
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